
 
UNIVERSITA’ AGRARIA DI TARQUINIA 

PROVINCIA DI VITERBO 
_________________________ 

 
COPIA 

DETERMINAZIONE N. 13 del 29.05.2017 

OGGETTO: Presa d’atto delle dimissioni volontarie e collocamento a riposo con diritto a pensione del 

dipendente Mauro Arpini – profilo professionale operaio specializzato - Cat. B – Posizione economica  

B5. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PERSONALE 

 

Visto il decreto commissariale n. 2 in data 31.01.2017 con il quale ai sensi dell’art.109, comma 2 del Decreto 

Legislativo n.267/2000 sono state attribuite al sottoscritto le funzioni di cui ai commi 2 e 3 dell’art.107; 

 

Richiamato l’art.107 del T.U. approvato con il D. L.gs n.267/2000 affida ai responsabili di servizio la 

direzione degli uffici e servizi secondo i criteri delle norme dello Statuto e dei Regolamenti, ribadendo che è 

attribuita la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica mediante autonomi poteri di spesa, di 

organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo; 

 

Premesso che il dipendente Arpini Mauro, nato a Tarquinia (VT) il 23/01/1958,  dipendente di ruolo di 

questa amministrazione dal 01/02/1991, attualmente inquadrato con la qualifica di operaio specializzato – 

categoria C posizione economica B5, ha presentato presso la competente sede INPS di Viterbo domanda di “ 

pensione diretta ordinaria di anzianità” in data 23.05.2016 con decorrenza 01/09/2017 e cessazione del 

rapporto di lavoro con decorrenza 30/08/2017 ( ultimo giorno di servizio ) acquisita al protocollo di questo 

Ente in data 17/05/2017 n. prot. 626; 

 

Visto  l’art. 24 del D.L. 06/12/2011  n. 201 convertito con modificazioni nella Legge 22/12/2011 n. 214 “ 

Decreto Salva Italia” che ha dettato una nuova disciplina in materia di sistema pensionistico prevedendo la 

pensione di vecchiaia al raggiungimento di determinati requisiti d’età e di contribuzione e la pensione 

anticipata ( commi 10 e 12) in presenza di un’anzianità contributiva dal 1° gennaio 2016 per gli uomini  di 

anni 42 e mesi 10 in considerazione degli incrementi dovuti dalla speranza di vita; 

 

Visto l ’art. 4, comma 2 -quater del DL 216/2011 convento con legge 14/2012 e successive modificazioni ed 

integrazioni il quale prevede che  tutti coloro che hanno raggiunto un diritto a pensione anticipata entro il 

31.12.2017 potranno accedere alla pensione senza penalizzazioni; 

 

Accertato che il  dipendente alla data del 31.08.2017 (ultimo giorno di servizio ) risulta in possesso della 

seguente anzianità contributiva: 42 anni e mesi 10 in regime di totalizzazione die periodi assicurativi; 

 



Ritenuto pertanto che lo stesso ha maturato i requisiti contributivi per il collocamento a riposo con diritto 

alla pensione anticipata; 

 

Visto che nei confronti dei soggetti che acquisiscono il diritto alla pensione anticipata dal 01/gennaio 2012 in 

base ai requisiti prescritti dal D.L. 201/2011, convertito con modifiche nella legge 214/2011 e s.m.i, 

l’accesso alla pensione anticipata decorrerà dal giorno successivo alla cessazione del servizio; 

 

Vista la circolare INPAD n. 10 del 10/02/2004 con la quale sono state  dettate  le tempistiche per l’inizio del 

procedimento pensionistico prevedendo la presentazione della relativa domanda da parte dell’interessato sia 

alla Sede provinciale o territoriale dell’INPDAP competente sia all’Ente presso cui svolge l’attività 

lavorativa; 

 

Visto che l’ente datore di lavoro , sempre secondo la predetta Circolare, è tenuto ad inviare alla competente 

Sede INPAD ( ora INPS Gestione dipendenti pubblici) la relativa documentazione informatica e cartacea (ivi 

compresa la domanda di pensione dell’interessato) almeno tre mesi prima rispetto alla data di collocamento a 

riposo, pertanto eventuali ritardi nell’erogazione del trattamento pensionistico non potranno essere imputati a 

questo Ente considerata la richiesta di collocamento a riposo con decorrenza 01.09.2017, presentata dal 

dipendente; 

 

Ritenuto che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità e la 

correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.lgs 267/00; 

 

Ritenuta la propria competenza, ai sensi degli artt. 107, 169 e 183 9° comma, del D. L.vo 18 agosto 2000 n. 

267; 

 

Acquisiti i pareri favorevoli del Responsabile del Servizio e del Responsabile finanziario in ordine 

rispettivamente alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, espressi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 

267/2000; 

 

Visti: 

- il D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

- lo Statuto dell’Ente. 

 

DETERMINA 
Le motivazioni si intendono qui integralmente riportate e trascritte sì da formare parte integrante ed essenziale del presente 

atto 

 

1. Prendere atto dell’istanza di collocamento a riposo con decorrenza 01.09.2017 ( ultimo giorno di 

servizio 31.08.2017) avanzata dal sig. Mauro Arpini, dipendente a tempo indeterminato di questo 

Ente, con la qualifica di operaio specializzato – categoria B- posizione economica B5; 

 

2. Dare atto che il suddetto dipendente ha maturato l’anzianità contributiva utile per il conseguimento 

della pensione anticipata  pari ad anni 42 e mesi 10 in regime di totalizzazione; 



 
3. Dare  atto che conseguentemente  il rapporto di  lavoro  tra il dipendente e questo Ente si intende 

cessato a tutti gli effetti di legge dal 01.09.2017; 

 
4. Trasmettere la documentazione relativa al trattamento di quiescenza all’ INPS Gestione ex 

INPDAP; 

 
5. Notifìcare il presente provvedimento al dipendente interessato; 

 
6. Attestare la regolarità e la correttezza del presente provvedimento ai sensi e per gli effetti di quanto 

dispone l ’art. 147 bis del D.Lgs 267/00; 

 
7. Dare atto che la presente determinazione non necessita   del visto di regolarità contabile in quanto 

non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria  o sul patrimonio 

dell’ente; 

 
8. Dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di cui al 

d.Lgs. n. 33/2013; 

 
9. Rendere noto ai sensi dell’art. 3 della legge n° 241/1990 che il responsabile del procedimento è il 

responsabile del Servizio Personale  Maria Bellucci. 

 
Tarquinia 29.05.2017 

Il Responsabile 

F.to Maria Bellucci 

 

 

 

 

 

 

 

 

PUBBLICAZIONE 

 

Su attestazione del dipendente incaricato si certifica che copia della presente è stata pubblicata all’Albo di 

questo Ente, per giorni 15 consecutivi, ai sensi dell’art. 124 comma 2 del decreto legge n. 267/2000. 

             Il Funzionario incaricato 
      F.to Maria Bellucci 
 

Sulla presente determinazione si esprime parere di regolarità tecnico amministrativa  e contabile favorevole. 

 

Tarquinia  29.05.2017                                                      Il Responsabile 

                              F.to Maria Bellucci 
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